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ONOREVOLI SENATORI. - Le vk€mde dell'in
clustria zolfifera nazionale sono a tutti note. 

N el secolo passato lo zolfo siciliano deteneva 
praticamente il monopolio del,la produzione 
n1ondiale, ma, dopo }a s·coperta dei giacimenti 
zo.Jfi.feri am·ericani avvenuta nel M·essico e nel
la Luisiana· n€i p-rimi anni del ~ 900 e con 1a 
n1essa a pU'nto del metodo Frask per la sua 
estrazione, metodo peraltro non applicabile ai 
nostri giacimenti, non solo lo zolfo naziona1e 
perse :la sua posizione monopo.listica, 1na €hbe 
inizio queUa crisi che, con alterne vicende, non 
si è mai riso~ta. 

Superfluo ricordare i diversi provvedimenti 
'pres:Ìi prima della ultima guerra mondiale per 
attenuare tale .situazione di crisi, mentre .mi 
sembra opportuno a~alizzare l'attuale situa
zione al fine di vedere se il provvedimento legi
s-lativo sottoposto al nostro esame risponde allo 
S·C01;)o di dare sistemazione definitiva aHa no
stra industria zolfif€ra che interessa non solo 
larghe zone deHa Sicilia, ma anche akune pro
vincie del Continente e che dà lavoro a circa 
12.000 operai. 

* * * 

L'industria zolfifera nazionale, ripresa Ia Slla 
attività n€1 dopoguerra, si trovò di ·fronte a due 
grossi problemi ; riorganizzate le: sue miniere 
e riconquistare i m·el~c.a ti ·esteri. 

Con uno sforzo costante, dalle tonnellate 
67.000 prodotte nel 1945 delle ·quali 56.000 in 
Sicilia, si passò a 224.000 tonneHate nel 1950 
delle quali 132.000 estratte: in Sidlia. 

Quinldi, pur avendo raggiunto in quell'·anno 
una produzione disCI~eta, pur avendo rkonqui
stato in parte i mer·cati esteri pel}duti durante · 
la guerra e pur realizzando, negli anni succes
sivi al conflitto coreano, dei prezzi notevolmen
te remunerativi, rimaneva pur sempre grave 
la· ,preoccupazione per l'avvenire in re+azione 
agli alti costi di estrazione in particolare degli · 
zolfi siciliani. 

Con un primo provv€dimento a carattere con
tingente ~Io .Stato, onde consentire ai produttori 
un netto ricavo .delle vendite pari ai loro costi 
eli produzione, fissò un prezzo mini~o garantito 
a-c-collando al Tesoro .la differenza fra detti 
costi di produzione e il prezzo di vendita. Tale 
provv-e.çiimento rvenne proro,~ato ·com 1•e,~ge 28 di-

reennbre 1950, n. 1137, fino a tutto l'esercizio 
1950-51, ma invern in eletto •ultimo anno esso 
non ebbe pratica attuazione perchè il soprag
-giunto conflitto in Corea, ridrucendo la espor
tazione dagli Stati Uniti, 'lasdò Ebero campo 
alla nostra produzione che ne benefìcioò ven
dendo all'estero ingenti quantitativi di zolfo a 
prezzi elevati. 

Evidentemente il detto provv€dimento pO·· 
teva avere un valor€ del tutto :provvisorio, on
de dare il t·em'Po agli industriali di riorganiz
zare le loro miniere dissestate· rda·gli eventi 
bellici, ma non 'potev.a pr.o}ungarsi ne~ tempo 
poi:chè, dò facendo, si sarebbe cr_eata una in
dustria permanentemente parassitaria dello 
Stato, · senza so1id.e basi e·conomi·che e senza 
s~lamcio ·competitivo. 

Per tali ragioni venne approvata la legge 
12 agosto 1951, n. 748, recante provvidenze 
finanziarie ·per il riassetto di detta industria 
che tra I' altro prevedeva J·a messa a disposi
zione da parte del Tesoro di 9 miliardi di lire 
per finanziam,enti occorrenti alla riol}ganizza
z.i.one ed aHo s'Viluppo delle mini-ere zolfifere 
e di 950 mHioni di lire a favore dell'Ente zolfi 
italiani (E.Z.I.) ;per il .compimento di studi 
geo.Jo,gici, ptOrs'Pezioni geofìsi,che, sondag·gi ed in 
genere ricerche di giacim-enti di zo·lfo e-conomi
camente sf"ruttabili, nonc:hè stuèj.i ed eventuali 
impianti sperimentali di estrazione dello zolfo. 

Nel mentre l'E.Z.I. con •propri tecnici e con 
l'aiuto elena Regione sic-iliana - che a tutto 
l'anno 1955 ha assegnati, in aggiunta al finan-· 
ziamento statale, altri 350 milioni - iniziava 
i lavori di rice.rca anzidetti, una speciale Com
missione ministoeria.Ie si accingev·a all'esame 
dei .progetti di rammodernamento delle nlinie
re che vennero presentati in numero di 66, d€i 
quali 47 vennero ritenuti meritevoli di acco
·glimento, assegnando ad essi globalmente i 9 
milia·11di di lire rprevisti dalla legge. 

Contempo.raneamente veniv,a messa a di
sposizione dei richiedenti anche una quota 

, parte dei fondi E.R .. P. per l'acquisto di mac
chinario occorrente aH' ammodernamento· delle 
miniere €, dopo l'esame delle relative domande, 
vennero concessi ·finanziamenti a 5 miniere 
per un i~mporto di lire 1.093.727.000 inte-gral
mente utilizzate dai richiedenti. 

Le suddette provvidenze però non sortirono 
l'eff-etto s:perart~, 
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Le ricer·che geologkhe iniziate in Sicilia · su 
larga scala nel 1951 hanno .portato al rileva
n1ento di vaste zone favorevol-mente indiziate 
e ai sonda·ggi nei rpunti più promettenti, s-enza 
peraltro reperire niente di 'P-artk01larmente in
teressante sì da indurre aHo sfrutta1nento di 
nuove 1niniere ~ costi di estrazion-e più' eco
nom~ci delle 1niniere esistenti. Co-munque, esse 
proseguono in 'Sidlia ·con fondi forniti dalla 
Regione, essendo esauriti quelli statali. 

· L'E.Z.I. però oltr·e ehe in Sicilia ha effet
tuato ricerche di nuovi giacimenti zolfiferi an
che n:elle Marche e in Rom~gna. 

I rilevamenti ·geologici sono stati effettuati 
dall'Istituto di geologia dell'Università di Bo
'logna, il quale ha anche seguìto !'-esecuzione . 
dei sondaggi nei punti ritenuti più promet
tenti. 

In base al risultato degli studi geo-logici e 
delle perforazioni meecaniche, l'Istituto pre
detto· è però perv-enuto alla ·condusione che la 
Regione marchigiano-romagnola non offra più . 
akuna r~gionevnie prospettiva di nuovi ritro
vamenti ·zo~fi:feri. 

Tale è stato anche il parere della Com.mis
sione inca.rkata di .se~guire e controllare il';pro
gramma di ricerche dell'E.Z.I. 

Infine l'·E.Z.I., con i fondi accantonati nello 
stanziamento dei 950 1nilioni per ricerche_ nel 
continente, sta ·per iniziare studi e sondaggi 
nella Cam•pania ed in partico-lare nella pro
vincia di Avenino dove già esistono giacimenti 
di zolfo in sfruttamento. 

Dall'altro ·canto nel 1952, con la normaliz.za
zione della situazione ·coreana, il Con1itato zolfo 
del tM . .C. di vVashington, ·che a quell'epoca 
sovraintendeva alla ripartizione dello zolfo pro
dotto nel mondo, abbandonò ·gradatamente il 
sistema di distribuzione •controHato e, per gli 
Stati Uniti, tolse ogni bloc-co di colloca.mento 
sia all'interno ·che all'<esterno dello zolfo di loro 
produzione. 

Tale provvedimento provocò un brusco ab-
. bassamento dei :prezzi internazionali che sce
sero a circa lire· 28.125 la tonneHata franco 
porti del Mediterraneo e conseguentemente 
uno spostamento delle d01nande di zolfo da 
parte di ogni )?.aese consmnatore verso le mi
niere degli ~stati Uniti, con conseguente con- · 
trazione delle nostre esportazioni. 

N. 1354-A - 2. 

Alla· contrazione delle vendite all'estero con· 
tribuì .anche il fatto ·che diverse nazioni eu
ropee, ~già acquirenti dello zolfo italiano ave-

. ' 
vano, nel periodo di difficoltà di approvvigio-
nmn·ento di tale materia prima, ista1lato degli 
impianti p_er il rècU'pero dello zolfo dal gas, 
dal carbone, dal rpetroJ.io eec. che in .periodo di 
normale mercato sono antieconomici, ma che 
una volta creati ~continuano a produrre. 

Infine ·Contemporaneamente si verificò an~he 
·una notevole dd uzione dei ~consLnni interni per 
la sopraggi1unta crisi dell'industria delle fibre 
tessili artificiaE ·che cons:uma notevoli quan
tità di zolfo per l~ fabbricazione dei suoi pro
dotti. 

Pertanto ·per il nostro Paese Ia congiuntura, 
già favorevole negli anni 1950-52 si inve-rtì 

' pauros-~nnente ··e trovò la nostra industria zol-
fifera ·completa~1nente impreparata a · fronteg
giarla. 

Era bensì vero che la Commissione mini
steriale aveva approvato, ·come innanzi detto 

. ' 
ben 4 7 progetti di ammodernamento per un im-· 
porto di 9 n1ilia~~di, ma ·pochi av-evano potuto 
beneficiare di tali finanziamenti perchè molti 
richiedenti non avevano potuto for~ire le ne
cessarie garanz·ie richieste dagli Istituti di cre
dito per rilasciare-la fidejussione a~l T-e~oro dello 
Stato. 

Pertanto solta~to nove miniere sono state 
in ·grado di utilizzar·e i finanzia1nenti appro
vati dalla predetta Cmnmissione per un im
porto con1plessivo di lire 3.960.000.000, ma an
che ·per queste mini-e-re i lavori ·erano ben lunO'i o 

dal loro ·COlnpimento ed akuni non erano nean-
che iniziati quando si verificò la caduta dei 
prezzi. Conse•guenza di tutto dò . la ilnpossibi
lità di vendita all'estero d eH o zoJfo nazionale 
ed il fonnarsi di· s-empre crescenti giacenze nei 
magazzini fiduCiari del Banco eli Sicilia che 

' come è noto ritira tutto lo zolfo · estratto, rila-
sciando ai produttori una fede eli .credito e 
concedendo loro. un anticipo sul prezzo di ven
dita, che viene poi liquidato dall'Ente zo1fi ita
liani c~ e amministra •per ~co :rito degli industriali 
tutta 'la produzion-e zo~fifera nazionale. 

* * * 
La situazione della produzione negli anni 

dal 1950 al 1955 è stata ·la seguente:·. 
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TABELIJA 1 

---
·-

, ,-ENl'lTA 

ANNI PRODUZIONE Giacenze 
Interno Es~ero 

1949-50 119.589 

1950-51 203.016 176.269 135.568 12.709 

1951-52 237.036 150.796 65.055 33.982 

1952-53 234.951 85.499 15.592 167.847 

1953-54 211.006 108.518 3.803 266.53.7 

1954....:.55 193.144 107.920 10.158 341.823 (l) 

Totale 1.079.153 629.002 230.176 

(l) Rielotta a ci?·ca tonn. 339.000 1Je?' la vendi ta già effettuata~ all'este'l'O eli ci?·ca tonn. 2000, 'ma amc.om eli fa tto. 
giacenti in magazz,ino al 31 lq,bglio 19§5. 

Dallo s;pe-cchio sopra riportato risulta Che 
la prod.uzione è andata gradatamente riducen
dosi dalle 237.000 tonnellate del 1951-52 alle 
193.000 dell'ultimo anno, mentre le giacenze 
sono andate aume~tando fino a raggiungere la 
cospicua· quantità di tonnellate 339.000 a se
guito della quasi totale contrazione dell'espor
tazione, ~ che per 1o zolfo grezz,o si è ridotta da 
circa 135.000 tonnellate nel 1950~51 a.d appena 
tonnellate 4.000 nel 1953-54. 

Ma tale riduzione deHe esportazioni è an
cor.a più importante se si considera ·che una 
discreta quantità dello zolfo grezzo, che nella 
tabeHa compar-e: come vend~1to all'interno, di . 
fatto veniva riesportato· come zoifo raffinato 
e come .solfuro di carbonio, necessario per la 
fabbri·cazione delle fibre tessili artificiali. 

Difatti la produzione di raffinato è scesa 
daHe tonnenate 93.292 dell'·e:serdzio finanziario 
1950-51 alle tonnellate 49.135 del 1952-53 e la 
produzione del solfuro di carbonio nello stesso 
periodo è s·cesa dalle tonnellate 54.340 a ton
nellate 15.193. 

P-e-rtanto si può ritenere che mentre .il con~ 
sumo interno si è ,mantenuto pressochè co
stante intorno alle 100.000 tonnellate, la nostra 

possibilità di collocamento all'estero dello zolfo 
greg.gio e [avorato si è ridotta a ben poca cosa, 
sì che circa la metà del prodotto è rimasto in
venduto. Difatti dalla tabeHa sopra riportata si 
rileva che negli esercizi finanziari dal 1952-53 
al ·1954-55 contro una produzione di tonnel
late 639.101 si sono vendute •complessivamente 
.all'interno e all'estero tonnellate 331.890. Tale 
grave ·crisi del .s·e-ttore zolfifero, ·~ncretatasi 

con le enormi giacenze sopra esposte, non pO·· 
teva las·ciare indifferente il Governo che, se
guendo l'evoluzione d.e·i prezzi di vendita, giunse 
alla condusione ·che unica soiuzione per smal
tire la produzione non ·coUocata sui 1nercati 
interni, Josse quella .di allineare i ·prezzi · al
l'esportazione ·a quelli statunitensi che erano· 
di dollari 31 per tonnellata fob porti U.S.A. e 
di circa doHari 44 francn porti inediterranei 
fino alla metà di febbraio, ora ridotti rispet
tivamente a dollari ·28 e dollari 41, pari que
sto ultim·o a circa lire 26.250 la tonnellata. 

D'altronde ·gli' altri Pa·e:si produttori, quali 
Cile, M·e.ssko, Giappone e Norvegia avevano 
già allineati i 1oro prezzi a quelli U.S.A. e sol
tanto l'Itaha era rimasta ferma ·Con i suoi 
prezzi elevati, o·rmai non più ·com;petitivi. Ma 
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per vende:re a ·prezzi internazionali. era indi
spensabile eseguire due interventi urgenti: 

l) mettere in ·condizione Je nostre miniere 
di })l'Od urre lo zolfo a costi tali da renderne pos
sibHe la vendita sui mercati esteri, riattivando 
e rendendo più o.perante la leg.ge 12 agosto 
1951, n. 748; 

2) vendere le ;gia:cenze a prezzi eormpetitivi 
_sui n1ercati esteri onde i·endere liquida .J.a si
tuazione fi:rianz±aria :dei produttori resasi par
ticolarmente p€·sa:nte 'Per i forti interés.s.i pas
sivi -corrisposti alle banche che avevano effet
tuate le antki,pazioni. 

Il disegJ?.O di legge relativo venne pres€~1-

. tato dal Gover.no. fin dal 22 aprile dello scorso 
anno ed ora viene al nostro esame a·pprovato 
dalla Ca.mera dei deputati con alcuni emencla
nlenti. 

Esso negli articoli ·dall'l ai 3 provvede alla 
prima esigenza di finanziare l' arnmodernan1ento 
e Ia tr.asformazione degli impianti delle mi
nier€: suscettibili di ridurre i loro costi di pro
cl uzione; negli articoli dal 4 ai 7 stabilisce un 
·contributo a favore dei produttori per rendere 
loro meno oneroso lo smaltimento delle Q'ia
cenze, e fissa criteri per ia sua ~rogazio~e; 
l'articolo 8 subordina ·l'erogazione dei contri
buti e dei finanziamenti al rispetto dei con
tratti di lavoro da. · parte dei concessionari; 
l'articolo 9 stabilisce le modalità di restitu
zione eli un miliardo di lire antieipato nel 19·54 
aWE.Z.I. e da questo ai concessio~ari della 
Sicilia. Infine i . SlJ,ceessivi articoli 10 .ed 11 
contemplano .nonne relative al funz.ivnan1ento 
dell'Ente zolfi italiani e pertanto, soltanto in-
direttan1ente, hanno attinenza con il problema 
che a noi interessa.-

* * * 

AMMODERNAMENTO E TRASFORMAZIONE 

DEGLI IMPIANTI MINERARI. 

(Articoli 1, 2, 3). 

Prevedere un amnento dei prezzi del mercato 
mondiale cle·gli zolfi a breve scadenza è per 
lo Iileno molto azzardato. · . 

Se è vero eh€: il,consumo mondi·ale dello zolfo 
aun1enta di circa H 5 pei~ cento annuo e se è 

' anche vero che a1cuni gia·cimenti amedcani 

sono in via di esaurin1ento, è altresì vero che 
nuovi -grandi giad1nenti, a ·costi di estrazione 
molto hassi, sono stati scoperti nel Nord An1e
riea, sì che si può ·oggi registrare una super-

1 produzione di tale materia 1prhna. 
Difatti il 15 ·gennaio 1954 la n1iniera « G-ar

den Voland Bay » nella Luisiana è entrata in 
produzione con 500.000 tonnellate annue eli 
zoUo estratto,. €. nel 1955 hanno iniziato la pro
duzione le miniere del Messico ·con 500.00· ton
nellate annue pr€sumibilmente raddoppiahili 
nel 1956-57. , 

Di fronte a tali .prospettive è necessario rea
lizzare una radicale trasformazionè déi nostri 
metodi di estrazione se si vuole che la no.sti~a 

. ' ' 

industria zolfifera sopravviva. 
· Come è noto il minerale di zolfo che viene 

estratto dai nostri giacim€:nti non è puro, 1na 
·misto a materia'le .sterile sì che la percentuale 
in zolfo grezzo, p'ur essendo variabile da mi- · 
niera a miniera, è estrem.aanente 11.nodesta. 

L'estrazion.~ dello zolfo da detto materiale 
si è ottenuto ,fin'ora ~con metodi .che quasi ri
salgono . . . aHa preistoria ! 

Il più antièo :è quello denominato « dei cal-
deroni» a cui ha fatto .segu.ito quello dei forni 
« Gilles » iniziato ci~ca a-lla metà del secolo 
S·COTSO. Sia l'uno che raltro si basano sul p'rin
cipio di riscaldare il 1nateria~le estratto dalla 
lniniera fino ad ottenere la f1USione .dello zolfo 
in esso contenuto, il quale, allo ·stato fluido, vie-· 
·ne raccolto in speciali reòpienti nei . quali ·so
lidi~~ca ed in pani viene inviato agli stabiE
menti per la molitura e la raffinazione. 

Quale co-mbustibile per otten€re la detta fu
sione si aclupera lo .stesso zolfo contenuto nel 
materi_ale sottoposto al ;procedimento eli estra
zione, provocando un processo di autocombu
·stione. Con tali sistemi pratica1nente si perde 
circa la metà· dello zolfo contenuto nel. mate
riale estratto· dalla miniera. 

Il problem_a quindi da risolvere è eli aumen
tare nella misura . massilna :possibile la resa in 
zo1fo dei m·inerali zolfiferi. 

Il principio su cui si basano i sistemi mo~ 
clerni sono due. H primo detto « ·con .J.a flot
tazione » si basa sulla separazione dello zolfo 
dallo sterile con ·procedimenti meccanici uti--

' 
lizzando le loro- diverse caratteristiche fisi-co-
chimiche; i~l S€'COnclo si basa .sulla fusione dello 
zolfo c-ontenuto nel materiale estratto, ottellluta 
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però non con l'autoco'lnbustione, 1na con altro 
emnhustibile. 

Con il .sistema della flottazione sono stati 
pressocchè ultilnati .due in1pianti uno dèlla Soc
Val Salso nella Ininiera Trabia-Tallarita e 
l'altro della Cozzo Disi nella omonima miniera 
e, per quanto non siano ancora stati messi a 
punt o, si ha ragione di bene sperare in un ot
hmo rendhnento. 

Però per questo tipo di impianto occorre 
Inolta aCiqUa; quindi eSSO non essendo appli-
cabile a tutte le miniere occor.re rioorrére al 
secondo sistema, p•9r cui sono in corso di spe
ri~entazione tre in1pianti diversi, uno con bre
vetto dell'Ing. Masobello, un al~tro con brevet
to Montecatini, il terzo con brevetto çlel Pro
fessQr Roma. 

Con1unque nuovi. impianti,. esperienze e stu..; 
di sono in corso, ma per la lo.ro realizzazione 
nel campo industriale ·sono necessari ingenti 
finanzian1enti, che già messi a disposizione 
con la h~gge 12 agosto 1951, n. 748, come si 
è detto in precedenza, sono stati utilizzati sòl
tanto per circa 4 miliardi. 

Da -calcoli approssimativi effettuati dai te·c
nici del Ministero dell'industria utilizzando la 

·relazione della apposita Commissione ministe
riale istituita con la citata leg.ge n. 748, si 
può ritenere che occor.rano per la trasforma
zione e l'ammodernamento delle dette miniere 
complessivamente circa 12 miliardi. 

Pertanto l'articolo l del disegno di legge 
in esame prevede ·l'a.umento da 9 miliardi, pre
visti nella legge n. 7 48, a 12 miliardi dei quah, 
detratti i _ finanzia-menti già _erogati, riman
gono disponibili circa 8 miliardi. 

Conseguentemente, onde dare la 'P'Ossibilità a 
tutti i concessionari di ottenere il nuovo stan
ziainento, vengono riaperti i· termini per la 
presentazione delle domande prorogandoli fi
no a 90 giorni dalla entrata in vigore del pre
sente provvedimento legis-lativo. 

Infine vengono ammessi al · finanziamento 
anche i macchinari e le attrezzature, che · in 
precedenza sono stati finanziati .con i fondi 
E.R.P. ora esauriti. 

Per dare poi la possibilità anche ai picco
li produttori dì installare e gestire i costosi 
in1pianti moderni di estrazione dello zolfo, 
l'articolò 2 prevede che _questi possano anche 

riunirsi in consorzio onde ripartire tra di loro 
gli oneri di finanziamento e di esercizio che 
isolatamènte non avrebbero possibilità di sop
portare. 

Peli' l' esa111e tecnico-econmnico delle nuove 
·domande di finanziamento e per la revisione 
dei programmi di rior.ganizzazione e di sv Hup
po annessi alle domande presentate in base 

. alla legge 12 agosto 1951, n. 748, viene ripri-

. stinata la 'commissione già prevista nella ci- · 
tata leg.ge dandole una precisa costituzione 
(articolo .3). ' ' 

Il provvedimento però sarebbe monco e non 
. conseguirebbe lo scopo a cui è diretto se non 
. venisse eliminato il maggiore, ostacolo che ri
dusse le possibilità di applicazione della det
ta le.gge n. 7 48. · 

Di:fiatti come è stato in precedenza esposto, 
delle 47 aziende am1nesse a fruire del finanzia
mento p-revisto nella legge n. 7 48, soltanto 9 
poterono fornire le garanzie . richieste dagli 
istituti di cre.dito ed in particolare dal Banco 
di Sicilia per ottenere il mutuo richiesto. 

Tali difficoltà permarrebbero tuttora, però, 
a seguito di accordi che vennero .presi tra il 
nostro Governo centrale e quello della Regione 
siciliana; quest'ultima con sue leggi 28 luglio 
195-4, n. 24 e 26 marzo 1955, n. 19, si è so
stituita ai privati concessionari nella garanzia 
fidejus-sori:;t richiesta dal Tesoro per i finan
ziamenti concessi in base alla legge n. 7 48 e 
.per quelli che ,verranno concessi in base al pr-e
sente disegno di legge. 

Con tale intervento della Regione .si ha ra
gione di ritenere che i 12 miliardi messi a di
sposizione dell'industria zolfifera verrqnno 
completamente erogati e, finalmente, si potrà 
vedere l'inizio concreto su larga scala di quel 
processo di trasformazione tecnico-economico 
delle nostre miniere zolfifere che, secondo i 
calcoli degli esperti, dovrebbe ridurre i costi 
di produzione in miniera a circa 27.000-30.000 
lire. Ridotti così detti costi, con una oppor-

. tuna manovra di prezzi all'interno, si potrà 
vendere 1' eccedenza all'estero a prezzo inter
nazionale, senza perdita per i produttori e 
senZJa eccessivo sacrifi-cio per i consurmato-ri 
italiani i ·quali, peraltro, potranno beneficiare 
di una riduzione sull'attuale prezzo di ac
quisto. 
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È bene però avverti!re che, dall'esan1e p-reli
minare fatto .da tecnici specialisti, non tutte 
le miniere della· .Sicilia potranno avvantag
giarsi dei nuovi procedimenti di ammoderna
mento. Alcune, per l'estrema povertà di zolfo 
contenuto nel materiale estratto, e per le cliffi
coltà di estrazione, non potranno realizzare 
.il costo economico sopra detto di circa lire 
30.000 la tonnellata. 

Queste miniere ·purtroppo dovranno essere 
abbandonate. Sacrifficio doloroso, ma indispen
sabile, se si vuole sana.re la situazione di que
sto settore industriàle, dando ad esso soJide 
basi economiche che rendano tranquilli indu
striali ed operai sul loro ·avvenire, non più le:
gato a .contributi dello Stato difficili ad at
tenersi e sempre insufficienti, quando si ot
tengono. 

È necessario che il problen1a venga final
mente affrontato in pieno e in n1aniera defi
nitiva e ·questo è lo scopo principale del dise
gno di legge in esame. 

Naturalmente l'abbandono delle miniere cro
nicamente antieconomiche va fatto con la do
vuta gradualità, onde non provocare un d1sa
gio economico insopportabile in paesi già strut
turalmente moHo 1poveri. 

La Regione siciliana, pertanto, prevedendo 
che entro un triennio sia .possibile creare altre 
attività Bconorpiche che assorbano · la mano 
_d'opera attualmente impiegata in dette mi
niere destinate ad essere abbandonate, ha sta
bilito con la citata legge regi<Onale del 26 Inai'
zo 1955,. n. 19, di corrispondere un contri
.huto a fondo .perduto di lire 10.000 a tonnel
lata di z·olfo prodott0 nel triennio successivo 
alla a·pprovazione da parte dell'Assessorato per 
l'industria, del piano di ria:s·sorbhnento degli 
operai anzidetti. 

La stessa citata legge regionale poi prevede, 
anelhe a ~favore del1e imprese zolfifere ammesse 
a fruire degli speciali ·mutui per l' amrnoderna
mento,· la corresponsione da pwrte della Re
gione sicilana del contributo del 5 per cento 
sugli interessi sul credito di esercizio che la 
sezione mineraria del Banco di Sicilia viene 
·autorizzata, a fare neHa misura massima di 
lire 10.000 la tonnellata di zolfo prodotta nel 1 

. triennio ritenuto nècessario per la esecuzione 
dei detti lavori di trasformazione e di ammo
dernamento. 

N. 1354-A - 3. 

Il credito così ottenuto potrà venire· ammor.:. 
tizzato nello stesso periodo di te1npo in ·cui 
verrà am1nortizzato il fiHanziamento ·Ottenuto 
in base al presente disegno di legge o in ·base 
alla legge n-; 7 48. 

Concludendo, quindi, con il di.segn>O di legge 
in esame integrato con le leggi regionali ci
tate i concessionari che dimostrino di ·.esse·
re. in grado di ammodernare e trasformare le 
loro n1iniere _onde ·produrre a costi ritenuti 
economiemnente ammissibili dalla speciaiìe. 
Commissione ·prevista dall'articolo 3, otteuan-

. no a basso interesse ed a lungo termine r fi
nanziam·enti occorrenti .per la esecuzione degli 
.impianti necessari ed il credito di _ esercizio 
sufficiente a superare il .periodo di tempo, neces-

. sario alla esecuzione dei ~avori. 
I concessionari che tale dimostrazione' di eco

nomicità non saranno in grado di pro;vare,. _ ot
terranno dalla Regione un contributo . annuo 
di lire 10.000 a tonnellata per tre anni onde 
avere il tempo di attuare soluzioni idonee per 
il reimp.iego della mano d'opera. 

N~aturalmente delle provvidenze disposte dal
la Regione non possono beneficiare. i . co;n.ce.s
sionari del continente; ciò non ha importa;nza 
per le miniere continentali della Montec~tini 
che non ha bisogno .che altri garantiscano 
pe.r lei, nè ha bisogno di credito di esercizio, 
ma forse potrebbe e.ssere necessario _ per le .m-i
.niere della zona di Avellino per qua:nto . q,l,l~
ste abbiano costi di pl'oduzione nÒn lo.ntani 
dal costo economico. 

Comunque il provvedimento legislativo· sot
toposto al nostro esame per la parte 01ra es:a;.. 
minata è certamente idoneo allo .scopo-: e -spet
ta · ora ai concessionari di utilizzare .i .':fondi 
messi a loro disposizione con rapi,dità e con 
oculatezza onde raggiungere nel più bre~e te~
po possibile la tanto attesa sisten1azione della 
industria zolfifera nazionale. 

* * * 
-LIQUIDAZIONE DELLO 'ZOLFO 

GIACENTE NEI MAGAZZINI. 

(Articoli 4, 5, 6, 7) .. 

Con te!J1·poraneamente· all' a;mmodername;n t o 
ed alla.trasfor.mazione degli impianti . mi.ner,ari 
è necessario liquidaré le giacenze che, come 
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si è detto, rappresentano un peso insopporta
bile .per i ,produttori e per il Banco di Sicilia, 
che tiene im1nobilizzati circa 7 miliardi di lire 
per anticipàzioni fatte ai .produttori stessi. 

Il disegno di legge in esame pertanto pre
vede la erogazione di un contributo a fondo 
perduto .da parte· del tef:;oro dello .Stato di ·lire 
10.000 ·a tonnellata e complessivamente 3 mi
liardi e 300 milioni, più l miliardo e 150 mi
.lioni · a disposizione per altri maJggio-ri contri
buti da erogare a quelle. miniere che produ
cono ad alti costi di produzione (articoli 6 e 7). 

Per analizzare in termini concreti l' effi- , 
cienza del contributo che lo Stato assegna ai 
produttori onde rende~re meno gravosa la ven
dita delÌe giacenze all'estero a prezzi interna
ziO'nali, occorre analizzare il costo della pròdu- · 
zione nazionale ed in particolare di quella si
ciliana. 

A tale scopo nel febbraio del 1953 il Mini
stero .dell'industria, unitamente al C.I.P. fece 
una accurata indagine su detti costi a mezzo 
dei propri funzionari che si recarono in Si
cilia per esaminare sul posto i libri contabili 
di · un certo numero di miniere tipiche prese 
qùale campione di gruppi di miniere di egua
le grado· di produttività. 

N e Tisultò un costo ·medio di estrazione di 
Cir,ca lire 44.000 la tonnellata compres~ l'as
sicurazione ·infortuni ed escluse le spese sop
pòrtate da1l'E.Z.I. nella seguente misura: 

a) diritti .di uscita consorzio ma-
. .. •gazzini generali per t. L .. 112 

b) spese gestione E.Z.I. » » » 50'0 

·c)· spese · ma·gazzinaggio e assi-
. curazione · stock » » » 600 

della assicurazione infortuni da lire 1.200 a li
re 2000 la tonnellata e dell'aun1ento di spese 
di magazzinaggio ed assicurazione stock da li~ 

re 600 la tonnellata a lire 1.000. 
Concludendo nel'1nomento attuale può valu~ 

· tar si che il cosio di produzione in miniera, iv l 
compresa l'assicurazione infortuni che mate
rialme·nte p~g'la .l'E.Z.I., sia di lire 44.800 la 
tonnellata alle quali sono da aggiungere lire 
2.200 per tonnellata in cifra tonda per spese 
a carico dell'E.Z.I. per magazzinaggio, gestio
ne dell'Ente, assicurazione stocks, ecc. e p~r
tanto in totale lire 47.000 la tonnellata. 

Il prezzo medio ·di vendita .all'interno per
tanto venne successivamente fissato in lire 
47.500. ~er lo zolfo esportato tale conto de
vesi maggiorare di circa lir-e 2.000 l.a tonnel
lata per far fronte alle spese eli carkazione 
(fob stivato) e 1JraspoT•to dai 1nag1azzini al 
porto di imbarco. 

Complessivamente il costo ·medio fo;b dello 
zolfo esportato si aggira sulle 49.000 lire· la 
tonnellata. 

I detti costi di produziDne, come si è detto, 
debbono considerarsi come medi, intendendo 
nella media anche quelli elevatissin1i delle mi
niere così · dette marginali. 

Se dalla media si tolgono i costi delle anzi
dette miniere marginali, non suscettibili di 
miglioramento, questa scende dalle lire 44.800 
a lire 40.000 per tonnellata prodotta, e dedu
cendo le assicurazioni infortuni, di fatto pa
gate dall'E.Z.I., 'il costo effettivo sopportato 
dal vroduttore si riduce a circa lire 38~000 .. Il 
netto ricavo realizzato dai produttori per le 
vendite all' interno è stato approssimativ'a
mente di circa lire-tonnellata 41.000 per l'eser
cizio 1952-53 e di lire-tonnellata 43.000 per gli ét)' contributi per opere di assi

stenza sociale » » » 500 . . esercizi successivi. 
~entre per le vendite all'estero sono stati 

per fesercizio 1952-53 di circa lire-tonnellata 
50.000, . per l'esercizio 1953-54 di circa lire
tonnellata 33.000 e ver l'esercizio 1954-55 di 
circa lire-tonnellata .20.000. 

1.712 

In totale quindi si . ottenne un costo medio 
di lire 45.800 in cifra .tonda e pertanto il 
prezzo medio di vendita all'interno venne fis
sato per il detto anno 1953 in lire 46.000 la . 
tonnellata. Successivamente detto prezzo me
dio venne aumentato di lire 1.500 la tonnellata 
per tenere conto in pa:rticolare dell'aumento 

Infine per le giacenze si può valutare che, 
.tenuto presente che il prezzo medio di vendita 
all'estero si rpotrà aggirare sulle lire.:.tonnellata 
26.000 dedotte le spese a carico dell'E.Z.I. e le 
assicurazioni infortuni, il ·netto ·ricavo a fa
vore dei produttori potrà essere ·di circa lire
tonnellata 20.000. 
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Con i dati sopra esposti si può sintetica
ment e, a titolo indicativo, istituire il bilancio 
economico globale approssimativo della indu-

stria zolfifera nazionale per · la produzione 
P agosto 1952-31 luglio 1955. 

RICAVI NETTI DEI PRODUTTORI IN MILIONI DI LIRE. 

Esercizio 1952-53 

Vendite all'interno tonnellate 
Venclite all'estero tonnellate 

85.500 a lire 41.000 
15.500 a lire 50.000 

mil/L. 
)) 

3.505; 
775 

Esercizio 1953....,.54 

Vendite all'interno tonnellate 108.500 a lire 43.000 
Vendite all'estero tonnellate 4.ooo · a lire 33.000 

)) 

)) 

4.655 
132 

Esercizio 1954-55 

Venclite all'interno tonnellate 108.000 a fu·e 43.000 
Vendite all'estero tonnellate 10.000 ·a lire 20.000 

)) 

)) 

4.644 
200 

Totale netti ricavi approssimativi degli zolfi venduti nel periodo 1952-55 mil/L. 13.901 

Presunti ricavi giacenze tonnellate 339.000 a lire 20.000 . . . . )) 6.780 

Contro tali presunti ricavi 1 concessionari 
avrebbero approssimativamente speso nello 
stesso periodo di tempo 1Jer la produ~ione 
dello zolfo qualora non esistessero miniere 
n1arginali circa milioni di lire 24.242 (tonnel
late prodotte 639.000 a lire 38.000 la tonnel
lata). 

·Pertanto lò sbilancio passivo risulterebbe di 
circa 3.5,61 1nilioni ai quali sono da aggiungere 
le ·maggiori spese sost~nute nelle dette miniere 
1nar gin ali. 

Il GovernQ pertanto, erogando a fondo per
duto la som·ma di 3.300.000 n1ilioni, onde smal
tire con un contributo di lire 10.000 la tonnel
lata gli stocks accumulatisi fino al 31 luglio 
1955,. con vendite all'estero. a prezzo interna
zionale (articoli 4, 5 e 6 del disegno di legge) 
viene a coprire approssimativmnente il pre
sunto deficit di gestione (spese milioni 24.242, 
ricavi e -contributo circa 24.000 milioni) re- · 
stando però a carico dei produttori l'onere 
degli interessi passivi sulle anticipazioni ot
tenute. 

Totale mil/L. 20.681 

Naturalmente il ragionamento ora fatto è 
susc!3ttibile di tre facili critiche. La p1rhna, che 
in tale conteggio non si è tenuto conto degli 
interessi passivi pagati dai produttori · agli 
Istituti di credito, per le anticipazioni · rice
vute; la seconda, che non si è tenuto conto nella 
determinazione della media del costo . di pro- · 
duzione di quelle 1niniere ad alti costi ; la terza, 
che avendo lo Stato preferito assegnare un 
contributo fisso ed indiscriminato di lire. 10.000 
a tonnellata prodotta, ·.senza tenere conto dei 
differenti costi. di produzione da miniera a mi
niera, ne deriva che vi saranno dei prod:utto.ri 
che realizzeranno un beneficio peraltro assor
bitQ dall'onere degli .interessi passiv.i, altri in
vece che ne .avranno una perdita, sia pure ~ri

dotta. 
Il Goye~n<:t-. ·p~rò, nel ; .Presentare al Ptar la,,.. 

·m~nto il ·provvedimento legislativo in esame, 
non ha voluto affermare il piLincipio, estrema
•mente grave in un regime ad economia lihera, 
di pareggiare il b-ilanciQ di ogni singola_ azien
da. Se ciò ·avesse fatto avrebbe tolto ogni ;virtù 
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competitiva agli industriali ed avrebbe steriliz- .;ono chiaramente specificate nei citati articoli 
zato il loro spirito di iniziativa assicurando 1, 5, 6 e 7 e quindi non mi sen1bra sia neces-
loro il pareggio del bilancio aziendale, anche se sario uno speciale commento,. salvo un indi-
essi nulla facciano per rendere più economica spensabile rilievo sull'1articolo 4 che, a seguito 
la produzione. di un emendamento apportato dalla Camera 

Se ciò avesse fatto, infine, avrebbe mortiJ.. dei deputati, non è ·più in arnwnia con il succes-
cato quegli industriali, che in questi anni haa-. sivo articolo 6. 
no dedicato tutta la loro esperienza e tutti 1 Tale di·sarmonia è derivata dal fatto che la 
Joro capitali per ridurre i loro costi di prv- Camera dei deputati ha emendato l'articolo 4 
duzione. 

1 
del testo governativo portando la data di ri[e-

Il Governo pertanto ha ritenuto opportuno rimento delle giacenze agli effetti della corre
di intervenire con il notevole contributo pre- sponsione del contributo dal 31 dicembre 19?4 
visto dal disegno di legge soltanto per colnu,re al 31 h1glio 1955; 1na, avendo Iasciato inaUerati 
in gran parte il divario esistente tra j no.stri nell'articolo 6 il contributo di lire 10.000 la 
costi- di prod.uzione ed i prezzi interna:ziunali, tonnellata e lo stanziamento globale di 3 mi-
clivàrio che non dipende in buona parte dalla Hardi e 300 milioni, potranno ottenere il con-
maggiore o minore capacità di ogni singolo t~Lihuto soltanto 330.000 tonnellate, mentre la 
industriale, ma dalla particolare struttura dei eccedenza~ di 9.000 tonnellate rispetto al sud-
nostri giacimenti zo}fiferi, diversi da .quelli de- detto quantitativo al 31 lu.glio 1955 non trova 
gli Stati Uniti per i quali è possibile applicare il corrispondente · stanzia:mento. 
un sistema di estrazione infinitamente t;iù eco- Pertanto la Commissione finanze e tesoro, nel 
ncnnico di quelli che possono essere usati nel suo parere emesso il 12 aprile scorso, ha espii-
nostro Paese. citamente espresso l'avviso che l'articolo· 4 non 

1È giusto, quindi, che coloro che hanno n1e- può essere approvato nel testo pervenuto al 
glio attrezzate le loro miniere ne aboiano un i nostro esame. 
vantaggio, onde, tra l'altro, spronare gli in- l 

. . D'altro canto .la Camera. dei deputati è stata 
dustriali meno attivi a Ineglio oii'gartizzare la 

indotta a spostare la data di riferimento della 
loro produzione. 

consistenza degli stocks, per farla coincidere 
Poichè · però questo ragionan1ento è troppo 

con la data di chiusura dell'esercizio finan
semplicistico in quanto vi sono miniere che, 

ziario dell'E.Z.I. onde facilitare la form.ula-
per·la povertà del 1nateriale estratto e per le 

zione dei bilanci dell'Ente ed i rapporti del
diffi·coltà di estrazione, indi•pendentemente dalla 

l'Ente stesso con i produttori. 
attività ·e · dalla capacità dell'im:prenditore, non 
sono. in; g.rad·o di ridurre i cosbi di produzione Se si anticipa, però, di .quindici giorni la 
al disotto -delia media in preced€nza esposta, data di riferimento .deHo stock_ si conse.gue 
per questi :casi il Gove.rno è venuto incO"ntro l'innegabile vantaggio di farla coincidere ap-
assegnando con l'articolo 7 un ulteriore con-- prossimativainente con quella dell'esercizio fi-
tributo ·di · 1.150 milioni di lire da erogarsi a nanziario dell'E~Z.I. senza peraltro superare 
qu'elle~ miniere i cui costi di produzione supe- le tonnellate 330.000 di· zolfo giacenti in ma"'1. 
rano ·il ·costo -tipo desunto dal Ministero del- gazzino, .per le .quali il presente disegno di leg-
1'-ind'ustria: e ·del commercio sentita la Com- ge .prevede la concessione di m1 contributo di 

· lire 10.000 a· tonnellata in base al citato ar-miss.ione· .p.revista dall'articolo 3, composta di 
ticolo 6. esperti' e. rappresentanti di categoria. 

Con ·la detta somma di 1.150 milioni di lire Pertanto propongo che il prin1o comma del-
quindi, il contributo .per le miniere ad alti costi l'articolo 4 venga e·mendato, sostituendo la 
df ·pràduzione ver.rà notevohnente maggioratç- data del 31 lugl1:o 1955 con quella del '15 luglio 

rispetto alle lire 10.000 la tonnellata e permet- 1955. 
terà anche a .queste di superare l'attuale stato Opportuno 1ni sembra anche richiamare l'at-
eli ,disagio.·, tenzione rlel Senato su un altro emendamentO 
·: 'Le·=mòdalità di erogazione, s.ia dd. fo'lldo di apportato dalla Ga1mera dei deputati al secondo 
3-;3'00 milioni, ·sia di quello :di 1.150 milioni, comma dello stesso articolo 4. 
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Difatti mentre nel testo governativo il - se
condo -comma -dell'articolo 4 prescriveva che 
il collocamento delle giacenze suddette è effet
tuato gradatamente con vendita sui mercati 
esteri e sul rner.cato interno, -lirmitatarnente, per 
quest'ultimo, ai quar/)titativi occorrenti per i 
prodotti destinati all'esportaz-ione, la Camera 
dei deputati, avendo soppressa la parte in cor
sivo, impedisce agli esportatori di raffinato . di 
ac.quistare lo zolfo dagli stocks a prezzo rridotto, 
limitando così le lo-ro possibilità competitive 

sui: In.ercati internazionali. Non solo, ma ciò 
incide for-te-mente anche sui costi di produ
zione delle fibre tessili artificiali nelle qual~ la 
differenza del prezzo dello ·zolfo tra quello · in
terno e quello estero incide per circa lire 6 al 
chilogrammo di fibra. 

Poichè abbiamo · rilevato nella tabella n. l 
che la -caduta .deHe vendite al_l'i-nterno è dipesa 
prevalentemente dalla mancata · esportazione 
di vrodotti lavorati in Italia, ma esportati al
l'estero, sarebbe opportuno anche in questo 
caso ritornare al testo governativo onde venire 
incontro a due settori industriali attualmente 
in crisi. 

Pertanto propongo di emendare anche il se
condo comma dell'articolo 4, aggiungendo la 
parte sopra riportata in corsivo; per cui detto 
comma risulterebbe come seg.ue : n colloca-
?nento delle giacenze suclclette è effettuato gra
cl,ualmente con vendite sui rnercati esteri e sul 
n~erc·ato interno, limitatamente, p-er quest'ul
timo, aJi quantitativi occorrenti -per l'atteni
mento dei prod;otti destinati alla esp-ortazione. 

* * * . 

NON ESISTE ANCORA UNA LEGGE 

SUI RAPPORTJ DI LAVORO. 

Art. 8. - L'articolo 8 dispone che la con
ces-sione dei benefici previsti nel · presente di-
segno di legge è subordinata all'osservanza, da, 
parte dell'impresa, dei vigenti patti di lavoro 
e degli accordi regionali. e provinciali ed a-lla 
regolare corresponsione delle retribuzioni. 

Tale articolo non esisteva nel · di~egno di 
legge - governativo ed è stato aggiunto dalla 
Camera dei deputati.. 

Non vi è chi non veda l'in1portanza di detta 
norma che, ancor prima che venga regolata, 
con apposita legge generale, tutta la complessa 
1nateria dei · ra-pporti sindacali tra intprencH-· 
tori e prestatori d'opera, rei1de obbligatori 1 

patti di lavoro, limitata-mente al settore delle 
ilnpre-se zolfifere, e · ne fissa gravissilne san
zioni nel caso che non vengano rispettati. 

L'approvazione pertanto di tale articolo non · · 
può non lasciare .perples-si, perchè nel n1entr~ 

· affronta un problema di grande · in1portanza 
che, p.urtroppo da troppi anni, si trascina ne
gli uffici ministeriali e nelle aule delle Commis
sioni parlamentari, d'altro canto esso tenta dj' · 
risolver-lo parzialmente in maniera for·se ec
cessivamente semplicistica. 

Difatti, leggendo il testo del detto articolo 8 
ci - si domanda : quali -sono le organizzazioni 
di lavoratori e di i-mprenditori legalnlente rl 
conosciute idonee a sti,pu1are accordi sindacali? 
Quali sono le modalità da rispettare perchè 
eletti accordi possano ritenersi validi a tutf 
gli effetti? · Quale è l'organismo statale auto;_ 
rizzato a controllare la esatta osservanza di 
detti patti sindacali? ·Quali sono le sanzioni ir 
termedie per coloro che non rispettano i patti 
di lavoro, prima di applicare la sanzione mas· 
sima ~consistente :p.ella revoca della concessione 
delle provvidenze della presente legge? Qualr·· 
è ror;gano g.ovè:r.nativo che è au t{)rizzato ad 
a'Pp-lkare -èlette sanzioni? Ritengo si-a difficil~ 

ris·pondere ai suddetti interrogativi. 
Pertanto approvando l'articolo 8, mi sein· 

bra che introdurremmo nella legge una norma 
di d·ubbia ap-plicabilità e quindi ne propongo 
la soppress-ione. Però, riconoscendo la neces
sità che i patti di lavoro vengano risp€ttati e 
che i salari oper-ai V€ngano rego-larmente co r .. 
risposti, ritengo sia opportuno che, in sostitu--· 
zio-ne dell',articolo 8 so.p-presso, venga appro . 
vato un ordine :del gioTno che· inviti il Governo 
a dare -disposizioni perchè attraverso le dau-· 
sole contrattuali che regoleranno i .rapporti tra 
E-nte :mutuante e concessionari, per i finanzia-· 
ment.i e, attraverso ~'E.Z.I. per la correspon-
. si o ne dei ·CDntributi suUe gia-cenze di zolfo; ven-
gano ins-er-ite op·portune norme che . ren-dano 
possibil-e a-ll'Ente mutuant€ o all'E.Z.I. di so
s-pendere i pagamenti dovuti ai concessionari
in caso -essi si rendano inade-mpienti ·verso- i 
loro · oper-ai. 



Atti PaTlani-entari 
~===============:-===··- -

--12- Senato della Repubblica - 1354-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMEN'l'I 

* * * 
RESTITUZIONE DI ·UN MILIARDO 

ANTICIPATO AI CONCESSIONARI. · 

A1·t. 9. - L'articolo 9 .fissa le moda:lità di 
restituzione del miliardo che -nel secondo se
mestre del 19·54 il Banco di Sicilia mise a di
s.p.osiz.ione dell'E.Z.I. perchè venisse antici
pato ai produttori che in quel periodo avevano 
particO'lare bisogno di denaro Hquido. 

Tale restituzione però non dovrebbe essere 
eccessivamente gravosa per i produttori, in 
quanto detto articolo prevede che essa abbia 
luogo in dieci anni a partire dal c-orrente eser·· 
cizio finanziario con ritenute che l'E.Z.I. effet
tuerà sui netti ricavi corrisposti ad ogni ~in
goio 'Produttore. 

* * * 
FINANZIAMENTO DELLA SEZIONE ASSISTENZA 

SOCIALE A FAVORE DEI MINATORI. 

Art. 10. - L'arhcolo 10 non ha diretta at-
tinenza con gli scopi che il 'Presente disegno 
di 1égge si p.refigge, 'ma esso vi è stato inserito 
perchè tratta un argoment-o .di particolare im·· 
portanza 1;)er la vita dei lavoratori e delle lo-ro 
famiglie. 

L'E.Z.I. nell'azione che svolge a favore del
l'industria mineraria ha, tra l'altro, dato parti
col.are sviJ,uppo alla Sezione assistenza sociale 
a favòre dei minatori. 

Essa è .stata alimentata da un contributo 
statale di 60 milioni ~nnui ·fino al 1950 e da 
11na trattenuta di lire 500 a tonnellata sul 
netto ricavo dello zolfo prodotto. 

Con detti fondi l'E.Z.I. ha curato in parti
colare un'efficiente assistenza sanitaria per 
combattere le malattie professionali, ha isti
tu~to due colonie permanenti pèr i figli dei la
voratori, ha pr01nosso la costruzione di vil
laggi operai per i minatori, ecc. 

Es·sendo scadute le disposizioni che regola
vano dette contribuzioni, ·.l'articolo 10 le ripri
stina· e precisamente fissa in lire 500 a tonnel
lata di zolfo prodotto il .contributo dei pr-odut-
tori a favore della Sezione assistenza sociale 
esistente con legge 2 aprile 1940, n. 287, e pro-

roga la ·corresponsione :del contributo statale 
previsto nell' artircolo 2 della legge 27 . ottobre 
1950, n. 904, fino all'entrata in vigore del pre-
sente provve·dimento legislativo. 

Il citato contributo di cui fa menzione il se
condo comma dell'articolo 10 ·è di 60 milioni 
di lire e venne corrisposto in base al detto 
~rticolo 2 s·oltanto per l'esercizio zol:fiiero . 
1949--50 .. 

Il prorogarlo significa estenderlo dall'eser
cizio 1950-51 arll' esereizio 1955--56, quindi per 
sei anni, con un D nere per lo Stato di 360 mi
lioni che non trova copertura nel ;presente di
segno di legge. 

Per tale ragione la Commi.ssio.ne finanze e 
tes·oro, nel ·citato 'p~rere dell2 april-e S'C{Jirso, ha 
esplicitamente espress·O l'avviso che il secondo 
co-mma dell'articolo 10 venga soppresso. 

A tale richiesta, ritenendola perfettamente 
giustificata, aderisco e .pertantQ prç>pongo la 
soppressione del se·condo eomma dell'artko
lo- 10. 

* * * 

DELEGA AL GOVERNO PER LA RIORGANIZZAZIONE 

DELL'ENTE ZOLFI .ITALIANI. 

Articolo 11. - L'articolo 11 infine delega iì 
Governo, sentita la Regione s.irciliana, ad ema
nare opportune norme per la riorganizzazione 
deJil'E.Z.I. ed a coordinare in un testo unico lE 
leggi esistenti che regolano attualmente l'Ente 
stesso. · 

.Ciò è so,prattutto necessario, poichè avendo 
la Regione siciliana, in base aila sua Jegge co
stituzionale, competenza assoluta per le minie
re cadenti nel suo territorio, è giusto che tale 
competenza ri.su1ti in qualche modo nello Sta
tuto dell'E.Z.J. sia .pure con le dovute limita
zioni imposte dal fatto che lo zolfo è mine
rale di interesse nazionale e soggetto quindi 
anche ai controlli e alle disposizioni · del Go
verno centrale. 

* * * 

Onorevoli Senatori, 

a conclusione della presente .relaz'ione .ho 
l'onore di proporvi l'approvazione del disegno 
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di ~legge in esame con gli emendamenti pro
posti agli artkoli 4 e l O e con la soppressione 
de·ll'articolo 8.· 

La crisi che travaglia da tempo l'industria 
zolfifera è grave, ma ho la certezza che il pre
sente .provv·edimento contribuirà in .misura no-· 
tevole a'll·a sua. soluz-ione favo.revole. 

Tale c.risi però potrà essere definitivamente 
superata soltanto se Io sforzo finanziario fatto 

dal Gove·rno N azionale ed il contributo cospi
cuo dato dalla Regione siciliana verranno in
tegrati e completati dalia fattiva, competente 
ed operosa attività dei concessionari, senza 
di che inoperanti ed inutili sarebbero i mezzi 
finanziari m·essi a loro disposizion·e. 

BATTISTA, relatore. 



.Atti Parlarnentari . .--- .14 ~ Senato della Repubblica ,_ 1354-A 

LEGISLATU.RA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMEN'l'I 

DJSgGNO DI LE.GGE 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA. DEI DEPUTATI. 

Art. l. 

Il limite di spe.sa -di cui all'articolo 3 della 
legge 12 agosto 1951, n .. 7 48, è elevato da 9 a 
12 miliardi di lire. 

L'ulteriore importo di lire 3 miliardi sarà 
inscritto nello stato di previsione del Mini-· 
stero dell'industria e del comn1ercio in ra
gione di lire 1.500.000.000 per ciascuno dègli 
esercizi finanziari Htfl6-57 e .1957-58. 

Il termine previsto dall'articolo 4 della 
legge predetta per la presentazione delle istan
ze di finanziamento è prorogato fino a 90 gior
ni dopo l'entrata in vigore della presente 
legge. 

Nei programmi di riorganizzazione e di 
sviluppo delle miniere zolfifere, per la cui rea
Hzzazion~ è chiesto il finanziamento, può essere 
compresa la spesa per l'acquisto e n1essa in 
opera dei macchinari . e delle attrezzature oc
correnti rper l'ammoderna1nento degli impianti 
destinati all'esercizio delle miniere. 

Art. 2. 

Le istanze per i finanziamenti possono es
sere presentate anche da più imprese che in
tendono costituire un consorzio per l'instalbt
zione e l'esercizio di moderni impianti per il 
trattamento del minerale, ai sensi dell'arti
colo 47 del regio decreto 29 luglio .1927, nu
mero 1443. 

Art. 3. 

La Commissione prevista dall'articolo 4 della 
leg·ge 12 agosto 1951, n. 748, per l'esame tec
nico-econon1ico delle domande di finanziamento 
è nominata con decreto del Ministro per l'in
dustria e il commercio di concerto con quello 
per il tesoro ed è composta di tredici membri 
ivi compreso il presidente. 

Di tale Commissione fanno parte due fun
zionari del Ministero dell'industria e del com-

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. 

Art. l. 

Ident-ico. 

Art. 2. 

Ident,ico. 

Art. 3. 

Identico. 
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.:nercio, due del lVIin~.stero del tesoro, uno detra 
Regione Siciliana, un rappresentante del
l'Ente zolfi ita1iani, due esperti tecnici scelti 
dal lVIi~istro per l'industria ed il con1mercid, 
due rappresentanti dei datori di lavoro e due 
ra1Jpre~ .enta:rìti dei lavoratori. 

Partecipano ai lavori della Commissione con 
voto consultivo gli ingegneri capi dei distretti 
minerari competetti per territorio. 

La Commissior; ,e predetta, oltre all' esa1ne 
tecnico-economicc delle nuove istanze di .fi
nal).ziam<: nto,· è incaricata di proceciç• re alla 
revisione dei progran1n1i di riorganizzazione e 
svilÙ•ppo annessj alle domande presentate ai 
sensi delJ'articolo 4: della legge 12 agos1 o 1951, 
n. 7 48, e per i q·uali non sia stato an c ora . ac
·cordato il fina:Gz5 amento alla data di entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 4. 

Per il collocar1tento dello zolfo, posto a di
sposizione dell'Ente zolfi italiani, es\stente nei 
depositi alla da,~a del 31 luglio l'J55, l'Ente 
zolfi ita]iani t1e11e apposita contabiJ ità distinta 
da . quella relab rm alla propria S' ~zio ne com
merciale. 

Il collocan1en to delle giacenze :mddette è 
effettuato graduaJmente con vendite sui mer
cati estèri. 

I criteri, le modalità e i terrnini, sotto l'os
se:rv~nza déi quali devono esse re effettuate le 
vendite previste dal precedente comma, sono 
determinati dal consiglio di a mministrazi.one 
dell'Ente zolfi italiani, con deJibera da sotto
porsi all'approvazione del Ministero dell'in
dustria e del commercio, di concerto con H 
Ministero del tesoro. 

Art. 5. 

La liquidazione del ricavo delle vendite -dello 
zolfo· grezzo, messo a dis•posizione dell'EntP 
zolfi italiani, dai produttori, dal 1° agosto 
1955 in poi, è fatta prescindendo,, ai sensi e 
per ·gli effetti degli articoli 8 del regiÒ decreto-

Art. 4. 

Per i·l collocamento dello z-olfo) posto a diS'po- · 
sizio111e · dell'E-nte zolfi ita:lim:d, esistente nei 
depositi alla data del 15 luglio 1955, l'Ente 
zolfi italiani tiene apposita contabilità distinta 
-da quella Telativa alla propria seziòne com-. 
merciale. 

Il collocamento. delle giacenze. suddètte è 
effettuato gradualmente con vendite sui mer
cati esteri e sul ffi:ercato. interno, limitatamente, 
per quest'ùltimo, ai quantitativi oc·corrent.rpei 
l'ottenimento di .prodotti destinati all'espor
tazione. 

Identico. 

~rt. 5. 

Identico. 
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legge 11 dicembre 1933, n. 1699, convertito 
nella legge 5 febbr0-io 1934, n. 30'7, e del regio 
decreto 3 gennaio 1934, n. 18, dalla precedenza 
cronologica di emissione dei titoli rappresen
tativi ·delle giacenze di zolfo previste dall'ar
ticolo 4. 

Art. 6. 

Il Ministro per l'industria e il com1nercio, 
di concerto con il Ministro _per il tesoro, è au·· 
torizzato a concedere un contributo di lire 
10 mila a tonnellata, a titolo di concors_o nelle 
perdite deriv~nti dalla vendita delle giacenz2 
di cui al precedente ·articolo 4. 

Per il pagamento del contributo previsto 
dal comma precedente, il Banco di Sicilia, 
all'atto dell'entrata in vigore della presente 
legge, accrediterà alla gestione liquidazione 
giacenze dell'Ente zolfi italiani di cui all'ar
ticolo 4, la somma di lire 3 miliardi e 30.0 mi
lioni. 
· Tale somma s;;~.rà . rimborsata dallo Stato a:l 

Banco di .Sicilia, con i relativi ~nteressi, in 
dieci annualità costanti, alle condizioni e con 

·le ·modalità che verranno stabilite con appo
sita· convénzione da stipularsi tra il Ministro 
per. l'industria e il commercio, il Ministro per 
il tesoro. ed il Banco di . Sicilia .. 

I fondi necessari per il pagamento. delle pre
dette . annualità, saranno iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in
dustria e del commercio, a partire dall'eser
cizio finanziario 1956-57. 

Il Ministro per l'industria e il com1nercio, 
di concerto con quello per il tesoro, ripeterà 
dai produttori, attraverso l'Ente zolfi italiani, 
proporzionalmente, il contributo concesso, qua-· 
lora in sede di liquidazione finale della ge
stione prevista dall'articolo 4, la differenza 
fra i ricavi netti ed il valore nominale delle 
fedi di deposito sarà inferiore alle lire 10 mila. 

Art. 7. 

In aggiunta al contributo previsto clall' ar
ticolo 6, il_ Ministro per l'industria ed il com
Inercio, di concerto con il Ministro per il te
soro, è autorizzato a concedere contributi sup
plementari, fino ad una spesa massima com-

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

lclenMco. 
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plessiva di lire 1 miliardo e 150 milioni, alle 
miniere che hanno costi di' produzi.one supe
riorf al costo ti,po desunto cia! Ministero del
l'industria e commercio, sentita la Commis
sione di cui all'articolo 3, dai dati relativi 
ad una azienda in condizioni medie di lavoro 
e di resa del minerale. 

La misura di tali contributi, differenziata 
in rela-zione ai diversi c-osti di produzione, 
sarà determinata, per le miniere della Sicilia, 
d'intesa con l'Amministrazione regionale. 

La somma di lire l miliardo 150 milioni 
sarà accreditata dal Banco di Sicilia alla ge
stione liquidazione giacenze di cui all'arti
colo 4. 

Per :le modalità di accreditamento e di re
stituzione della suddetta somma di lire l mi
liardo 150 milioni si. applicano le stesse dispo
sizioni di cui all'articolo precedente ed i fondi 
necessari per . il pagamento delle annualità 
saranno iscritti a .carico dello stato di previ
sione ·della :spesa del Ministero. dell'industria 
e commercio a partire dall'esercizio finanziario 
1956-57. 

Si applicano le disposizioni di cui all'ultimo 
capoverso dell'articolo precedente per l'even
tuale recupero dei contributi. 

Art. 8. 

La concessione dei benefici, previsti dalla 
presente legge, è subordinata all'osservanza. 
da parte delle imprese, dei vigenti patti di la
voro e . degli accordi integrativi regionali è 

provinciali ed alla regolare corresponsione 
delle retribuzioni. 

Il mancato adempimento degli obblighi di 
cui al comma precedente dà luogo alla deca
denza dei benefici concessi. 

Art. 9. 

Il miliardo di lire già messo a disposizione 
dell'Ente zolfi italiani dal Banco di Sicilia 
sarà. addebitato, con i relativi accessori, al
l'Ente medesimo, sia per la parte afferente agli 
interessi relativi alle anticipazioni . sulle fedi 
di deposito per il secondo semestre dell'anno 
1954, già pagati alla Sezione di credito mine·· 
rario del Banco predetto, sia per la parte di-

Art. 8. 

Soppr·esso~ 

Art. ·9. 

ldenb:co. 
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rettamente corrisposta ai produttori sotto 
forma di prestito. 

L'Ente zolfi italiani ricupererà le suddette 
somme mediante ritenute sui ricavi spettanti 
ai produttori stessi per la vendita dello zolfo 
grezzo prodotto nel periodo di dieci anni de
corrente dall'esercizio finanziario 1955-56. 

1L'importo di tali ritenute sarà versato dal
l'Ente zolfi italiani alla Sezione di credito mi
nerario del Banco di Sicilia. 

Art. 10. 

L'Ente zolfi italiani è autorizzato a tratte
nere sul prezzo netto che per ogni tonnellata 
di zolfo grezzo sarà liquidata ai produttori, 
la somma di lire ·500 da devolvere al fondo ·di 
cui all'articolo 7 della legge 2 aprile 1940, 
n. 287, per il funzionamento della Sezione di. 
assistenza sociale dell'Ente stesso. 

Sino all'entrata in vigore della presente 
legge, il contributo statale e la trattenuta per 
ogni tonnellata di zolfo a favore della Sezione . 
di assistenza sociale dell'Ente zolfi italiani 
sono mantenuti nelle rispettive misure pre
viste dall'articolo 2 della legge 27 ottobre 
1950, n. 904. 

Art. 11. 

Art. 10. · 

L'Ente zolfi italiani è autorizzato a tratte
nere sul prezzo netto che per ·O·gni tonnellata 
d'i zolfo grezzo sarà liquidata ai produtto-ri, la 
somma di lire 500 ·da devolvere al fondo di cui. 
all'articolo 7 della legge 2 aprile 1940, n. 287, 
pe.r il funzionamento -della Sezione di assistenza 
sociale· dell'Ente stesso ·a parti're dall'eser-Cizio 
zolfifero che ha inizio con il l 0 agosto 1955. 

Soppresso. 

Art. 11. 

Entro un anno dall'entrata in vigore della Identico. 
presente legge, il Governo della Repubblica, 
sentito il Governo della Regione Siciliana, 
emanerà le norme per la riorganiz·zazione del-
l'Ente zolfi italiani, tenendo conto della com-
petenza esclusiva della Regione sulle miniel'f 
siciliane ai sensi della legge costituzionale 
26 febbraio 1948, n. 2. l . 

Entro lo stesso limite di tempo il Governo 
della Repubblica, ~entito il Governo della Re
gione Siciliana, coordinerà in testo unico tutte 
le vigenti disposizioni riguardanti l'indi1stria 
zoLfifera nazionale. 


